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Roberto e Rodolfo

Arcobaleno nero, 2009 - cm 80 x 122 - affresco su tavola
(particolare - detail)
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L’arte dei Guarnieri:
un intrigante mélange

di astrazione e figurazione

Sono trascorsi esattamente dieci anni da
quando ho incontrato per la prima volta Roberto
e Rodolfo Guarnieri nella loro “bottega”
fiorentina di lungarno Cellini. Non ricordo per
quali vie ci siamo conosciuti ma rammento
nitidamente la visita nel suggestivo labo-
ratorio dove si respirava un’aria fuori dal
tempo. Nel corso di quell’incontro mi raccon-
tarono la storia della “ditta” e il lavoro che vi
si svolgeva dal 1944. Quando stavo per
andarmene, quasi scusandosene, mi accom-
pagnarono in un  fondo attiguo al laboratorio
dove mi mostrarono alcuni lavori che erano
intimamente legati al loro “mestiere” quo-
tidiano di artigiani ma che, allo stesso tempo,
esulavano completamente dai manufatti
eseguiti a regola d’arte che avevo visto in
precedenza.
Si trattava, infatti, di  realizzazioni del tutto
originali frutto sì della loro perizia tecnica ma,
soprattutto, che rappresentavano totalmente
l’espressione della loro vena artistica, del loro
ingegno e della vasta cultura accumulata in anni
di studio alla facoltà di Architettura (Roberto)
e alla scuola d’arte di Porta Romana (Rodolfo).
Ne fui letteralmente folgorato perché mi tro-
vavo davanti ad opere assolutamente uniche
che si rifacevano alla lezione di tanti maestri del
passato remoto e recente ma che non avevano

The art of the Guarnieri:
an intriguing mixture of the
abstract and the figurative

It is ten years since I first met Roberto
and Rodolfo Guarnieri in their Florentine
workshop or “bottega” on the Lungarno
Cellini. I have a clear memory of my visit to
that enchanting workshop where the very air
seemed to be timeless. During that visit
they told me the story of the “family firm”
and the work carried out there since 1944.
When I was on the point of leaving, almost
apologizing for doing so, they showed a
large ground-floor room very close to the
studio and showed me some of their works
which were intrinsic to their everyday craft
as artisans but at the same time utterly
different from the artifacts I had just seen.
These amazing works were completely
original achievements, the result not only
of their technical expertise. They managed
to express their artistic disposition, their
creative flair and the extensive experience
gained over many years of study at the
Faculty of Architecture, in the case of
Roberto and the Art School of Porta
Romana, in Rodolfo’s case.
I was literally thunderstruck, for I was
looking at unique works which drew on
lessons from many masters of the distant and
recent past, yet they did not pay homage to
any single trend in art, nor did they resort toIgnudo da Michelangelo, 2010 - cm 110 x 80 - Affresco su tavola
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location del Chianti, Villa La Montagnola.
Nei dieci anni che ci separano da quel-
l’evento, ho costantemente seguito la pro-
duzione artistica e le numerose esposizioni di
Roberto e Rodolfo e ne ho testimoniata la
inarrestabile ascesa nei servizi televisivi a loro
dedicati dalla rubrica Incontri con l’Arte di
Toscana Tv raccogliendo giudizi espressi da
illustri critici quali Pierfrancesco Listri, Mau-
rizio Vanni, Carlo Cinelli e molti altri che,
unanimemente, hanno tessuto gli elogi nei
confronti di un’arte che non ha uguali, che è
unica nel suo genere, che riesce mirabilmente a
coniugare tecniche antiche - come l’affresco
inciso, l’encausto o il graffito - con temi
contemporanei dando vita ad un intrigante
mélange di razionale e irrazionale, di geo-
metria e informale, di astrazione e figu-
razione, di classicità e pop art. Nelle com-
posizioni dei Guarnieri c’è soprattutto Firen-
ze, vi sono gli echi del periodo rinasci-
mentale, ci sono Masaccio e Masolino, c’è la
cupola del Brunelleschi, ci sono Botticelli e
Donatello, c’è Michelangelo ma c’è anche il
divisionismo e il futurismo. E come non pote-
va, questa forma di espressione artistica così
ricca di rimandi, non essere apprezzata
all’estero dove i due artisti fiorentini sono
stati più volte chiamati a rappresentare la loro
arte ma anche la nostra cultura (è avvenuto
nel 2007 a Mosca e nel 2008 a Vancouver). Ma
anche in Italia non sono mancati i ricono-
scimenti ufficiali da parte delle istituzioni;
infatti, il Comune di Barberino di Mugello ha
voluto impreziosire la transitatissima rota-

“Incontri con l’Arte di Toscana Tv”. I have
been impressed by the opinions of leading
critics such as Pierfrancesco Listri, Maurizio
Vanni, Carlo Cinelli, all unanimous in their
praise of an artistic achievement that has
no peers and is unique, that succeeds in
combining ancient techniques – such as
engraved fresco, encaustic painting or
graffito work – with contemporary subject
matter, producing an intriguing mixture of
the rational and the irrational, of geometry
and informality, of the abstract and the
figurative, of classicism and pop art. In the
compositions of the Guarnieri above all we
discover Florence, we find echoes of the
Renaissance, of Masaccio and Masolino, we
find Brunelleschi’s dome, we see Botticelli
and Donatello and Michelangelo, but we
also find Divisionism and Futurism. Soon
this art, so rich in its allusions, came to
be appreciated abroad, and these two
artists were frequently invited to present
their work but also to represent our
culture, for example in Moscow in 2007
and Vancouver in 2008. Official recognition
by institutions in Italy has also been
forthcoming: the Comune of Barberino     di
Mugello decided to enhance the busy
roundabout at the town’s entrance with a
series of sculptures entitled “Le Genti” (The
Peoples). These are archaic statues that seem
to emerge from the mists of centuries,
hieratical figures with stylized features
which call forth both transcendence and
spirituality.

6

nessun riferimento con correnti artistiche ben
individuate né mutuavano temi o soluzioni
espressive riconducibili a celebrati artisti con-
temporanei. Chiesi a chi fossero attribuibili le
singole opere e, sorprendentemente, appresi
che entrambi ne erano coautori in totale
sintonia d’intenti e, quindi, non vi erano
parti realizzate specificatamente dall’uno o
dall’altro. In ognuna di esse, ciascuno dei
due aveva portato il proprio estro, la propria
fantasia, il proprio bagaglio culturale matu-
rato autonomamente in ambiti diversi ma
cementato dalla frequentazione della bottega
paterna e dalla comune passione per il legno
in tutte le sue declinazioni.
Non è frequente, ma nemmeno rarissimo,
trovarsi davanti a fratelli coautori: è accaduto
e accade in cinema, in teatro e in letteratura;
è molto più difficile che avvenga nel campo
dell’arte dove è quasi impossibile ideare e
poi realizzare quadri o sculture in perfetta
simbiosi creativa e compositiva.
La prima cosa che suggerii fu quella di
mostrare i lavori ad un critico d’arte che fosse
in grado di analizzarli ed esprimere un giu-
dizio con molta più competenza; dopo,
avremmo valutato, insieme, l’opportunità di
allestire una mostra. Per questo stabilii un
contatto col professor Giampaolo Trotta il
quale, come era successo a me, rimase piace-
volmente sorpreso nello scoprire la qualità e
l’unicità di quanto gli fu mostrato tant’è che
prese l’impegno di presentare iguarnieri in
occasione della mostra del debutto che si
tenne nel dicembre del 2000 in una splendida

subjects or solutions traceable to any famous
contemporary artists. I asked which of them
was responsible for each of the works, and
was surprised to learn that both had been
co-creators in a total harmony of intent, and
so no individual part could to be attributed
to either. Each of them had brought his skill
and imagination to every work, together
with the cultural equipment individually
matured in different environments but
amalgamated by their having spent time in
their father’s workshop and their shared
devotion to wood in all its various guises.
It is still remarkable to find brothers as
artistic co-creators. Although we have seen it
in cinema, theatre and literature, we are less
likely to perceive it in the visual arts, where
it is virtually impossible to plan and execute
pictures or sculptures in perfect creative
and compositional symbiosis. I immediately
suggested that they show these works to
another art critic, to examine them and
express an opinion. After that, we would
examine the feasibility of holding an
exhibition.
I contacted Prof. Giampaolo Trotta, and he
was impressed by quality and uniqueness
of what he saw. He decided to display
the Guarnieri at their debut exhibition in
December 2000, in a splendid setting in
Chianti, the Villa La Montagnola. Over the
last ten years, I have followed Roberto and
Rodolfo’s work and their many exhibitions.
I have witnessed the increasing number of
television programmes devoted to them on
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toria d’accesso al paese con una serie di
sculture dal titolo “Le Genti”. Si tratta di statue
arcaiche che sembrano uscite dalla nebbia
dei secoli, figure ieratiche dai tratti stilizzati
che evocano trascendenza e spiritualità.
Oggi, dunque, sono orgoglioso di essere stato
il primo a credere in Roberto e Rodolfo e a
spronarli ad affrontare il giudizio della critica
e del pubblico, e mi attribuisco, in minima
parte, un po’ di merito del loro ormai
consolidato successo.

Fabrizio Borghini  

Today, therefore, I am proud to have been
the first to believe in Roberto and Rodolfo,
and to encourage them to the judgement of
critics and the public; and I claim for myself
a tiny part of their now well-established
success.

Fabrizio Borghini

N.Y. by cab 1, 2010 - cm 125 x 150 - affresco su tavola

“PERSONAL PAINTINGS EXHIBITION”

Villa la Montagnola - (Strada in Chianti), December 2000-January 2001
“Gift” Fortezza da Basso - Florence, February 2001

Porta Romana - Florence, October 2001
Convitto della Calza - Florence, December 2001-January 2002

Palazzo Pretorio - Certaldo, Spring 2004
Villa La Massa - Candeli Florence, Summer 2004

Caffè Carlot - Le Focette, Summer 2004
Factory Bressaglia - Basharage, Lussemburgo, November 2005

Palazzo Orsini Bomarzo - Viterbo, December 2005
Helvetia e Bristol - Florence, April 2006

Whestin Hexcelsior - Florence, December 2006
Sovcomflot - Mosca, April 2007

Shargiah - Dubai, Emirati Arabi, 2007
Villa San Michele - Fiesole, Summer 2007

Hotel Imperiale - Forte dei Marmi, Summer 2007
Roundhouse - Wancouver, Canada, April 2008

Villa Agostini Della Seta - Corliano, Pisa, Summer 2009
Four Season Hotel - Florence, Summer 2009

Regency Hotel - Florence 2010



N.Y. by cab 2, 2010 - cm 125 x 250 - affresco su tavola
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Calici, 2010 - cm 125 x 157 - affresco su tavola Chicchi d’uva, 2010 - cm 122 x 157 - affresco su tavola
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Calice, 2010 - cm 120 x 120 - affresco su tavola

Bottiglie, 2010 - cm 157 x 125 - affresco su tavola
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Bottiglie, 2009 - cm 125 x 80 - affresco su tavola Chianti, 2009 - cm 122 x 90 - affresco su tavola

Spighe e Papaveri, 2009 - cm 154 x 122 - affresco su tavola
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Campo di fiori
2009
cm 80 x 110
affresco su tavola

Foresta rossa
2009
cm 80 x 110
affresco su tavola

Foresta bianca, 2009 - cm 103 x 100 - affresco su tavola
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Fiume, 2009 - cm 80 x 120 - affresco su tavolaForesta rosa, 2009 - cm 54 x 76 - affresco su tavola
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Marina dell’Elba, 2007 - cm 39 x 39 - affresco su tavola

Marina all’alba, 2007 - cm 39 x 39 - affresco su tavola

Marina verde, 2007 - cm 39 x 39 - affresco su tavola

Marina Toscana, 2007 - cm 39 x 39 - affresco su tavola

Regata, 2009 - cm 90 x 122 - affresco su tavola



29 30

I luoghi e le opere de
iguarnieri

Quasi a voler emulare l’idea del corridoio
vasariano che collega Palazzo Vecchio e gli
Uffizi a Palazzo Pitti traversando l’Arno, un
ponte ideale unisce i due luoghi fiorentini de
iguarnieri, di là e di qua dal fiume: Porta San
Niccolò e via dei Rustici. Lì la storica bottega, il
luogo del fare, dove computer e strumenti
tecnologici convivono con le antiche macchine
e gli attrezzi per il lavoro del legno, segni
evidenti di un’esperienza artigiana che vive da
generazioni, dove si avverte l’odore di trucioli,
di colle, di vernici per dipingere, dove i quadri
sono appoggiati alle pareti o lasciati asciugare
al sole lì fuori, sul parapetto dell’Arno, dove si
respira ancora l’aria di una Firenze orgogliosa
di una sua identità, senza falsi belletti. 

In via dei Rustici, all’ombra di Palazzo della
Signoria, ma in un luogo inusualmente fuori
dalle scie distratte dei turisti che affollano le
vie circostanti, lo studio galleria, il luogo del
mostrare, dove le opere esposte dialogano fra
loro e con la location che le ospita: un antico
fondo la cui struttura trecentesca, con tanto di
colonne in pietra serena che affiorano dalle
pareti, è trasformata e arredata con il gusto
raffinato e la competenza di architetti e
designer contemporanei che è certo una delle
frecce più significative all’arco della creatività
de  iguarnieri.  Due luoghi, ma in realtà un unico

The places and the works of
iguarnieri

As if in emulation of Vasari’s corridor, which
crosses the Arno to connect Palazzo Vecchio 
and the Uffizi to Palazzo Pitti, there is an ideal
bridge uniting the two Florentine “places” of
iguarnieri, on either side of the river. These are
Porta san Niccolò and Via dei Rustici. It is in
the former that we find the historic “bottega”
or workshop, where things get done, where
computers and technological apparatus live
cheek by jowl with traditional machines and
tools for working in wood, clear signs of a
generations-old tradition of craftsmanship.
Here we smell the scent of shavings, of glue
and of varnish. Here paintings are leaned up
against the wall or left out to dry against the
parapet of the Arno. It is here that we still
breathe the air of a Florence still proud of her
identity, with no artificial cosmetics.

In Via dei Rustici, in the shadow of the Palazzo
della Signoria, but in a spot strangely set
apart from the agitated swarms of tourists
thronging the surrounding streets, is the
studio-gallery, the place where things get
shown, where the works on display converse
between themselves and their location - an
ancient fourteenth-century ground floor
chamber complete with pillars jutting from
the walls, but transformed with the good taste
and skill of contemporary architects and

luogo ideale che dichiara esemplarmente una
vocazione a voler attingere a una storia e una
tradizione condivise, a quel territorio di
confine tra arte e artigianato, tra invenzione,
tecnica e capacità del fare che da sempre ha
caratterizzato l’eccellenza della produzione
artistica fiorentina, senza rinunciare, tuttavia, a
misurarvisi con il linguaggio e gli strumenti
della contemporaneità.

Non c’è niente di nostalgico in questa idea
di rilettura della tradizione, niente atmo-
sfere seppia e ammiccamenti verso territori
di un passato idealizzato da resuscitare.
Ciò che emerge dai luoghi e dalle opere
de iguarnieri sono i frutti di una ricerca da
tempo intrapresa volta a rileggere, inter-
pretare, manipolare sulle corde della loro
peculiare sensibilità contemporanea e di
moderni strumenti tecnologici, tecniche ed
espressioni della nostra storia artistica. 

Chi, come me, ha avuto la fortuna di cono-
scere iguarnieri fin dai loro esordi, rimane
colpito dal loro percorso artistico che ha goduto
di una straordinaria evoluzione, e al tempo
stesso si è caratterizzato per una coerenza di
idee  e di motivazioni. Ciò, lungi dall’essere
una contraddizione, contraddistingue, vicever-
sa, l’artista e il suo modus operandi, e dà spessore
alle espressioni della sua creatività. 

Nelle loro opere vi è il lavoro sulla grafica
antica, che sollecita ad accentuare l’essen-
zialità del segno, a giocare sugli effetti del mo-
nocromo, a riprodurre in grandi formati e con

designers, qualities clearly evident among the
most outstanding of the arrows in the creative
quiver-full of iguarnieri.

Two localities, but in reality one single place
giving exemplary proof of a vocation, an
intention to draw on a shared history and
tradition, from that frontier between art and
craftsmanship, between invention, technique
and practical expertise that has always
typified the best of Florentine art, though in
their case also connecting to the language
and the tools of the contemporary world.

There is nothing nostalgic about this approach
to re-reading tradition, no sepia atmosphere
or flirtation with an idealized past with a view
to reviving it. What emerges from the places
and the works of iguarnieri is the outcome of
a lengthy determination to re-read, reinterpret
and manipulate the techniques and modes of
expression of our artistic history, according
to their own modern sensibility and with the
tools provided by modern technology.

Those who, like me, have had the good fortune
to know iguarnieri from their beginnings, are
struck by the way their artistic career has
undergone an extraordinary evolution, while
at the same time being remarkable for
consistency of motives and ideas. Far from
being a contradiction, this is distinctive of the
artist and his modus operandi, and confers depth
to the expressions of his creativity.

In their works we find their study of ancient
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tecniche di pittura murale opere in piccolo
pensate per il delicato supporto cartaceo,
sortendo un effetto spiazzante; vi è la sfida a
rileggere opere famose dell’arte fiorentina
consumate dalla continua riproposizione in
immagini fatta dai media, ripresentandole
magari per brani e prospettive inusuali o con
effetti e tecniche che ne cambiano la resa
espressiva e ne fanno creazioni originali; vi
è la rilettura del corpo o di semplici oggetti
con tagli peculiari e interventi materici, con
ingigantimenti che rievocano le sperimen-
tazioni della pop art; vi è la liricità di
paesaggi e marine giocate su effetti cro-
matici, e, ancora, l’essenziale evocazione di
immagini astratte per suggestivi accosta-
menti di linee, colori, materiali. E tutto
sempre attraverso il medium di un segno
espressivo e sintetico, che diviene traccia
interiore scavata su una materia densa e
stratificata che quasi si plasma, che si
addensa o incrina la sua compattezza  in una
rete di crettature; mediante la combinazione
di materiali diversi, dai più semplici e ruvidi
come il legno, alle preziose placcature in
foglia d’oro che rimandano al Trecento o
all’Art Nouveau. 

Di luoghi, in realtà, iguarnieri ne hanno ormai
diversi in giro per il mondo, come i grandi
ambienti con allestimenti di pittura murale
creati a Vancouver e a Mosca, per dir solo dei
più significativi. Ma c’è un luogo, in particolare,
che certo rappresenta una tappa fondamentale
della loro crescita artistica e di cui anche nella
bottega e nello studio dei Rustici si possono

graphic art, which leads them to stress the
essential importance of signs, experimenting
with the effects to be obtained from
monochrome, reproducing small works
intended for the frail support of paper on a
grand scale and with the techniques of mural
painting, resulting in astonishing effects.
Here we find the challenge of reinterpreting
famous works of Florentine art which have
become dulled by over-exposure in the media,
presenting them afresh although through
unusual fragments and perspectives, or using
effects and techniques which alter their
expressive impact, turning them into original
creations. Here we find the reinterpretation
of the body and of simple objects by means
of special cuts and the application of material,
with magnifications which recall the
experiments of pop art. We discover find the
lyricism of landscapes and seascapes relying
on chromatic effects and, again, the essential
evocation of abstract images by the skilfully
wrought harmony of lines, colours and
materials. And all of this is achieved within the
medium of an expressive and concise sign
which becomes the inner mark scored upon
a dense, stratified material that is almost
moulded, that condenses or loses its
compactness in a network of fissures, by
means of the combination of diverse materials,
from the simplest and coarsest, such as wood,
to the precious plating in gold leaf which may
recall the art of the 14th century or Art Nouveau.

When it comes to “places”, in fact, iguarnieri by
now made an impact around the globe, such as

trovare tracce significative nei modellini e nelle
elaborazioni creative, che hanno portato a
definirne la realizzazione: si tratta de Le genti,
l’istallazione scultorea per la rotonda di
Barberino, del 2007. Qui, nelle sculture che
rappresentano i diversi tipi umani, i materiali
si moltiplicano, ognuno scelto per esaltare con
la propria forza espressiva e la lavorazione
effettuata che cattura la luce e la restituisce con
effetti variati, una particolare cifra umana, il
femminile e il maschile, il giovane e il vecchio,
lo spirito, la carne, il bianco, il nero, la dolcezza
e l’aggressività… Qui le opere interagiscono
con il paesaggio circostante, con la prospettiva
delle strade, si ergono come monoliti che
affiorano da un ‘passato contemporaneo’ o da
una ‘contemporaneità antica’, stringenti nei
temi dell’integrazione e della convivenza delle
genti, assertivi come gli idoli delle culture
arcaiche, mutevoli nel loro variare ad ogni
stagione e ora del giorno, ad ogni diversa
visione prospettica. 

È un tracciato che si ricompone e che,
attraverso l’aura dei luoghi e delle opere,
parla di una Firenze e di artisti che hanno
molto da dire.  

Nadia Bastogi
(Storica dell’arte)

the supports for murals set up in Vancouver and
Moscow, to mention only the most outstanding.

But there is one place in particular which
certainly represents a crucial step in their
artistic career, and whose important traces can
be found in the preparatory models in the
bottega and in the Via dei Rustici studio-gallery.
These are Le genti, the installation of sculptures
created for the roundabout at Barberino di
Mugello in 2007. The sculptures here represent
various human types, and the materials used
are diverse, each – through the expressive
force proper to it and the finish designed to
catch the light and reflect it with multiple
effects – selected with a view to extolling a
particular aspect of humanity, the male and
the female, the young and the old, the spirit, the
flesh, the white, the black, the gentleness and
the aggressiveness. Here the statues interact
with the surrounding countryside, with the
perspective of the roads; they rise like
monoliths as from a “contemporary past” or
an “ancient present”, forcefully expressing
the ideal of integration and the peaceful
cohabitation of peoples. They are as assertive
as the idols of archaic cultures, changing
with the seasons and even with the time of
day, and from different viewpoints.

Here we have the course of a career reassembled,
which through the aura of the places and the
works of iguarnieri, speaks to us of a Florence
and of artists who have so much to tell us.

Nadia Bastogi
(Art Historian)
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Nudo 2, 2010 - cm 166 x 178 - affresco su tavola Nudo 1, 2010 - cm 178 x 166 - affresco su tavola
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Nudo con gioielli, 2009 - cm 122 x 122 - affresco su tavola Ana, 2009 - cm 140 x 70 - affresco su tavolaAna seduta, 2009 - cm 80 x 60 - affresco su tavola



Nudo d’oro, 2009 - cm 80 x 160 -  affresco su tavola
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Primavera azzurra, 2010 - cm 80 x 110 - affresco su tavola

Flora, 2009
cm 151 x 70
affresco su tavola

40



42

Testa di cavallo
2009

cm 95 x 25

Cavaliere
2009
cm 120 x 100
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Arnolfo e Brunelleschi, 2009 - cm 85 x 210



45 46

Firenze della
misericordia, 2010
cm 110 x 80
affresco su tavola

Uffizi
2010

cm 125 x 95
affresco su tavola



Lungarno giallo, 2009 - cm 35 x 50 - affresco su tavola Lungarno, 2009 - cm 39 x 49 - affresco su tavola
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Le Genti, 2009 - cm 70 x 166 - bassorilievo in oro La Famiglia, 2010 - cm 50 x 70 - bassorilievo policromo
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Nota biografica:

I fratelli Guarnieri: Roberto (architetto) e Rodolfo (maestro d’arte) sono nati a Firenze nel 1956 e nel 1963.
La loro bottega di famiglia è stata fondata dal padre nel 1944. Il loro lavoro a quattro mani è ispirato
all’ideale bottega fiorentina del Rinascimento, materie e tecniche antiche e moderne per raffinate
realizzazioni contemporanee. Attualmente le loro opere appartengono a collezioni private e pubbliche
in Europa, USA, Australia e Asia. Dal 2005 hanno eseguito “sul posto” o “su commisssione” quadri per
aziende private e pubbliche in Italia, Lussemburgo, Russia, Stati Uniti e Canada.

Of biographical interest:

Guarnieri brothers: Roberto (architect) and Rodolfo (maestro d’arte) were born in Florence in 1956 and 1963,
respectively. They have a family workshop in Florence since 1944. Their four-handed work is inspired by the
ideal florentine workshop of the Renaissance, old materials and techniques for fine and contemporary design
approach. At this moment they have artworks in Europe, USA, Australia, Asia, in private and public
collections. Since 2005 they have made paintings in Italy, Luxemburg, Russia, United States and Canada for
private and public companies in situ or on demand.

Inside of the studio in Via dei Rustici, 20 R

50122 Florence - Mob. + 39 333 83 48 277 - www.iguarnieri.it

The family’s ‘bottega’ at Lungarno Cellini, 39

50125 Florence - Mob. + 39 335 61 29 907 - e -mail: iguarnieri@iguarnieri.it



Lungarno Benvenuto Cellini, 39
50125 Firenze

Tel/fax 055 6813297
www.iguarnieri.it

e-mail: iguarnieri@iguarnieri.it

Trittico, 2009 - cm 117 x 140 - oro e tempera su tavola






